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LE RENDITE CATASTALI NON SI TOCCANO!
Se passasse ricorreremmo alla Corte costituzionale

«C’è un cartello di patrimonialisti 
che vorrebbe aumentare le rendite 
catastali per fare cassa. Ma atten-
zione: siamo pronti a ricorrere alla 
Corte costituzionale, perché queste 
rendite non sono basate su valori ac-
certati, come vuole la legge».

Un’ipotesi, quella di un provvedi-
mento di rivalutazione delle rendite, 
che si affaccia sempre più insistente-
mente, secondo il presidente di Con-
fedilizia, Corrado Sforza Fogliani. 
Come si giustifi cherebbe il ricorso 
alla Consulta? «Con un motivo molto 
semplice: le attuali rendite catastali 
non rappresentano, come invece do-
vrebbero per legge, il reddito degli 
immobili. Infatti, non vengono rileva-
te attraverso accertamenti sul territo-
rio, come si faceva fi no al 1990, ma 
sono calcolate applicando ai valori 
immobiliari dei coeffi cienti a suo tem-
po stabiliti a livello centrale: 1 per 
le abitazioni, 2 per gli uffi ci, 3 per i 
negozi. In sostanza, una costruzione 
totalmente astratta e artifi ciosa, quin-
di del tutto inattendibile per quanto 
riguarda il reddito reale».

Tuttavia, il sistema è in vigore da 
vent’anni. Come mai? «Perché all’e-
poca la riforma fi scale era conside-
rata imminente, tanto che c’era in 
vigore una delega a questo scopo. 
La Corte costituzionale allora auto-

rizzò il sistema in via provvisoria, 
nonostante colpisse i valori e non i 
redditi, come vorrebbe invece il no-
stro ordinamento fi scale».

Ma si sa che il provvisorio fa pre-
sto a diventare defi nitivo. «Infatti, 
e così è avvenuto anche in questo 
caso. Poi ci ha pensato il governo 
Prodi, nel 2007, a innalzare del 5% 
tutte le rendite catastali. E adesso c’è 
chi pensa a un nuovo attacco, che in 
pratica si tradurrebbe nell’imposizio-

Corrado Sforza Fogliani, presidente Confe-
dilizia

ne surrettizia di una patrimoniale».
Che però non colpirebbe chi pos-

siede solo la prima casa e quindi 
non paga l’Ici, giusto? «Qui biso-
gna fare chiarezza. Prima di tutto, ci 
sono proprietari di abitazioni princi-
pali, quelle di categoria A/1, A/8 e 
A/9, cioè ville e immobili signorili, 
che l’Ici la pagano ancora, e quindi 
si troverebbero un aumento diretto 
della tassazione. Esattamente come 
i proprietari di immobili concessi in 
locazione, altri immobili abitativi e 
immobili a uso non abitativo, locati 
o meno. Ma anche chi possiede la 
sola casa di abitazione subirebbe le 
conseguenze dell’aumento». 

In che modo? «Perché il reddito 
della prima casa confl uisce nel red-
dito complessivo del contribuente, 
che è il parametro utilizzato, attra-
verso l’utilizzo degli indicatori Isee 
e Ise, per l’ottenimento di tutta una 
serie di agevolazioni e di prestazio-
ni di natura sociale e assistenziale. 
Per esempio, gli assegni familiari, la 
riduzione delle rette degli asili nido 
e delle case di cura per anziani, lo 
sconto sulle tasse universitarie, le 
agevolazioni per le utenze di gas, 
telefono, elettricità e l’esenzione dai 
ticket sanitari. Non mi sembrano pro-
blemi trascurabili».

Laura Verlicchi
Il Giornale 9 ottobre 2011
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Rinnova l’abbonamento

II prelievo fiscale trova il proprio limite 
costituzionale nella capacità di reddito 
del patrimonio”. È il (civile) principio sta-
bilito dalla Corte costituzionale federale 
tedesca in una sentenza del 22 giugno 
1995. Da noi, invece, il partito della 
patrimoniale (al quale tanti sembrano 
via via iscriversi come ad un cartello 
anti Berlusconi) vuole prescindere dall’e-
lemento reddituale, per colpire esclu-
sivamente la proprietà in quanto tale, 
quasi come misura punitiva dei valori 
(di indipendenza, anzitutto) che essa 
assicura. Se estesa, in particolare, agli 
immobili (anche sotto l’arbitraria forma 
dell’aumento delle “rendite” catastali, 
illegittimamente - come ha già detto 
la nostra Corte costituzionale - basate 
oggi sui valori anziché sui redditi), la 
patrimoniale colpirebbe in molti casi 
beni che non producono alcun reddito, 
o che spesso producono costi e basta. 
Ma un’altra grande iniquità - sempre se 
la patrimoniale dovesse essere istituita 
ed estesa agli immobili - sarebbe rap-
presentata dal fatto che essa colpirebbe 
beni che già patiscono un carico fiscale 
tra i più alti d’Europa (dati Ocse) e che 
andrebbe a carico soprattutto del me-
dio ceto e del ceto minuto. Finirebbe, 
poi, per alimentare esclusivamente nuo-
va spesa pubblica, come ovunque è av-
venuto. Ancora. La triplice imposizione 
sugli immobili (la patrimoniale si aggiun-
gerebbe, infatti, alle imposte sui redditi 
ed all’lci) avrebbe effetti devastanti sul 

piano psicologico, scoraggiando – al 
pari di ogni nuova forma di tassa - la 
fiducia degli investitori (come ha scritto 
in un lucido articolo il presidente dello 
Ior Ettore Gotti Tedeschi sull’Osservatore 
romano il 27 agosto scorso). Soprattut-
to, l’adozione di una misura straordi-
naria come una patrimoniale, iscrive-
rebbe automaticamente il nostro Paese 
fra i PIGS. Il sarcastico acronimo (che 
gioca sull’equivoco della parola: pigs, 
com’è noto, significa in inglese maiali) 
verrebbe così, dopo l’istituzione di una 
patrimoniale, scritto con due I, così che 
l’Italia si aggiungerebbe ufficialmente 
come Paese “in pericolo” a Portogallo, 
Irlanda, Grecia e Spagna. Né ci si può 
illudere che una misura come questa 
(tra l’altro, non prevista nel Programma 
nazionale di riforma inviato in Europa, 
e da questa approvato) sarebbe limita-
ta “ai grandi patrimoni”. Prima di tutto, 
perché la storia del fiscalismo nei secoli 
prova che le imposte, anche concepite 
come di portata limitata, tendono sem-
pre a dilatarsi e, soprattutto, a stabiliz-
zarsi (l’lci, del resto, non è nata - con 
l’odierno capofila dei patrimonialisti, 
Giuliano Amato - come imposta straor-
dinaria?). In secondo luogo, perché si 
è incaricata di chiarire cosa si intenda 
per “grandi patrimoni” un’antesignana 
di questa imposizione, la segretaria 
generale della Cgil Susanna Camusso: 
“Questa imposta dovrebbe riguardare 
tutte le famiglie la cui ricchezza com-

plessiva, mobiliare e immobiliare, supe-
ri gli 800mila euro l’anno al netto di 
mutui e delle altre passività finanziarie” 
(lancio Ansa del 22 giugno scorso). 
Colpito, cioè, sarebbe in primis proprio 
il ceto dei soliti noti. La verità è che quel-
la della patrimoniale anche sugli immo-
bili è - a parte ogni aspetto morale e so-
stanzialmente espropriativo (là dove si 
colpiscono beni improduttivi di redditi, 
o produttivi di redditi già totalmente as-
sorbiti dalle imposte relative) - una sug-
gestiva (e non sufficientemente pensata, 
in tutti i suoi risvolti ed effetti) “via breve” 
alla diminuzione del debito pubblico. 
Ma Luigi Einaudi - sappiamo bene – ha 
sempre combattuto le “vie brevi”, come 
dannose (in questo caso, per la crescita) 
e, comunque, come illusorie.

Corrado Sforza Fogliani
Presidente Confedilizia

Colpire le proprietà è anticostituzionale!

www.confediliziabelluno.it
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con il patrocinio del
Comune di CORTINA D’AMPEZZO

Ore   9,30 Registrazione dei partecipanti

Ore 10,00 Interventi di saluto
Enrico Pompanin 
Vice Sindaco di Cortina d’Ampezzo
Diego Triches
Presidente Associazione Proprietà 
Edilizia di Belluno

Ore 10,30 Quanto pesa oggi la fiscalità 
complessiva sulla casa in Italia 
Avv. Giorgio Spaziani Testa 
Segretario Generale Confedilizia 

Ore 11,00 La riforma del Catasto – novità ed i 
punti fermi della Confedilizia
Avv. Corrado Sforza Fogliani
Presidente nazionale Confedilizia 

Ore 11,30 Nuove regole sulle spese 
condominiali
Rag. Luca Segalin
Segretario Generale Confedilizia 
Veneto

Ore 12,00 Come affrontare l’organizzazione del 
patrimonio immobiliare famigliare 
in tempi di incertezza economica e 
finanziaria
Avv. Carlo del Torre 
Coordinamento legali Confedilizia 

Ore 12,30 interventi e quesiti dei partecipanti

Coordina i lavori: Michele Vigne
Presidente Confedilizia Veneto

Sabato 2 agosto 2014 - ore 10
Sala Cultura – Palazzo delle Poste

CORTINA D’AMPEZZO

PARTECIPA AL CONVEGNO ED ALL’ATTIVITà dell’associazione. in più ci si difende meglio!

PROGRAMMA

convegno


 na
zionale



di con
fedili


zia

convegno


 na
zionale



di con
fedili


zia La casa

fra redditività
e Fisco
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IN TUTTE
LE CONFEDILIZIE LOCALI

È IN CORSO
LA RACCOLTA

DI ROGITI E CONTRATTI DI LOCAZIONE
(dal 2011 in poi)

PER UN’EQUA VALUTAZIONE
DEGLI IMMOBILI

NEL NUOVO CATASTO

AFFRETTATI
a consegnare, presso la tua Associazione,

la documentazione relativa

AI TUOI IMMOBILI

Siamo in un momento difficile e 
particolare anche per la proprietà 
immobiliare e soprattutto per i rispar-
miatori in edilizia che sono abituati a 
ragionare su riferimenti precisi e pro-
grammi a lungo termine. Per questo 
riteniamo importante organizzare un 
convegno che potesse toccare i temi 
di attualità del settore, analizzare le 
prospettive future e costituire un punto 
di riferimento per le prossime decisio-
ni che i proprietari di casa si troveran-
no ad affrontare.

La smodata pressione fiscale impo-
sta agli immobili si basa su due “pre-
supposti”, entrambi erronei:

1) che in Italia gli immobili fossero 
tassati, fino a due anni fa, meno che 
nel resto d’Europa;

2) che la ricchezza immobiliare sia 
una ricchezza improduttiva.

Quanto al primo “presupposto”, è 
stato dimostrato (e da nessuno contra-
stato scientificamente) che l’Italia ave-
va - prima dell’Imu - una tassazione 
immobiliare in linea con quella degli 
altri Paesi europei. Quanto al secon-
do “presupposto”, siamo in presenza 
di una tesi che gode della spinta dei 
“mandarini” dagli alti stipendi, ma 
che contrasta con la realtà, che è l’e-
satto contrario, e cioè che quando va 
l’edilizia, in realtà va tutto. 

È impressionante vedere come chi 
vuol tassare gli immobili prescinda dal 
reddito che gli stessi danno o (in molti 
casi) non danno del tutto o quasi. 

In vista dell’emanazione dei decre-
ti attuativi della riforma del Catasto, 
Confedilizia ha deciso di organizza-
re un piano d’azione che consentirà 
l’elaborazione di proposte per la revi-
sione del sistema estimativo di tutte le 
unità immobiliari.

In questo particolare momento è im-
portante essere sempre vigili ed attenti 
e preparati anche alle decisioni future 
da intraprendere e nel contempo far 
sentire la nostra voce con un’attiva 
presenza, avvalendoci anche delle ini-
ziative intraprese dall’associazione. Il 

PERCHÉ ABBIAMO ORGANIZZATO QUESTO CONVEGNO

VENGANO A VEDERE
LE “CITTÀ BOMBARDATE”
Escano dalle auto blu e vengano 

a vedere le nostre città di provincia 
o le periferie delle grandi. Non stia-
no solo nel centro storico di Roma.

Chiudono i negozi, si trasforma-
no – persino – in garages. I loca-
li abbandonati aumentano a vista 
d’occhio. Viviamo, ovunque, in cit-
tà che sembrano bombardate.

convegno di Cortina è un’occasione, 
che i proprietari di casa non possono 
e non debbono lasciarsi sfuggire in 
questo delicato momento!

IL COORDINAMENTO
INTERASSOCIATIVO
CATASTO INCONTRA

IL VICEMINISTRO
CASERO

Il Viceministro all’Economia on. 
Luigi Casero, che era accompagna-
to dal Consigliere del Ministro dott. 
Vieri Ceriani, ha ricevuto oggi i rap-
presentanti del Coordinamento na-
zionale interassociativo Catasto al 
quale aderiscono Abi, Ance, Ania, 
Casartigiani, Cia, Cna, Coldiretti, 
Confagricoltura, Confartigianato, 
Confcommercio-Fimaa, Confedili-
zia, Confesercenti, Confindustria, 
Consiglio nazionale del Notariato 
e Fiaip. 

A seguito di un proficuo scambio 
di idee fra i rappresentanti del Mi-
nistero e quelli del Coordinamento 
interassociativo, il Viceministro ha 
espresso l’intendimento di sotto-
porre ogni osservazione e sugge-
rimento ad approfondito esame, 
confermando che sarà anzitutto 
presentato al Parlamento il decreto 
legislativo per le Commissioni cen-
suarie, nelle quali saranno presenti 
anche esperti designati dal mondo 
associativo dell’immobiliare. Altri 
decreti attuativi saranno presentati 
entro la fine dell’anno. Dal canto 
suo, il dott. Ceriani ha fornito al Co-
ordinamento interassociativo ampi 
ragguagli di carattere tecnico, in 
particolare escludendo che sia in 
programma l’individuazione di un 
periodo transitorio prima della pre-
liminare approvazione dei valori e 
delle nuove rendite, che entreranno 
comunque in vigore dopo un’am-
pia consultazione oltre che dopo il 
vaglio delle Commissioni censuarie 
provinciali e centrale, che anche 
per questo si intende insediare in 
tempi brevi.
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TESSERAMENTO
2014

Rinnova l’abbonamento

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni 
vieni in Confedilizia

Protesta della nostra associazione:
troppo facile aumentare le imposte,

i sindaci dovrebbero invece impegnarsi
a ridurre le troppe spese

che appesantiscono la macchina pubblica
da loro guidata!

Troppo facile aumentare le impo-
ste! I Sindaci dovrebbero invece 
impegnarsi a ridurre le troppe spe-
se che appesantiscono la macchina 
pubblica da loro guidata. È su que-
sto campo che devono dimostrare la 
loro capacità di essere validi e capa-
ci amministratori.

Così risponde la Confedilizia Bel-
lunese alla notizia che il Comune di 
Belluno per far fronte ai costi dei pa-
lazzi di giustizia è stato costretto ad 
alzare le tasse.

È ora di smetterla di considerare 
incomprimibile la spesa pubblica, 
afferma la Confedilizia che continua 
ricordando che di troppe tasse si 

DAI
“CINGUETTII”

DI CONFEDILIZIA
Tassare il risparmio? Un’ere-

sia. Ma basta chiamarlo “rendi-
ta finanziaria” e il gioco è fatto.

È così anche per risparmio in-
vestito nell’edilizia. Qua, basta 
definirlo “ricchezza statica”.

Quanto detto, naturalmente, 
ignorando la componente dina-
mica dell’investimento immobi-
liare. Così, con le tasse, si uc-
cide anche questa componente. 
E il gioco della finanza, è fatto.

«I tagli devono dimagrire la 
macchina statale. Il gioco di 
spostare i pesi fiscali, cercando 
di spremere sempre di più, deve 
essere bandito. È da banditi».

(Davide Giacalone,
Libero 23.1.’14)

muore ed a soccombere sono prima i 
consumatori, la proprietà diffusa dei 
risparmiatori in edilizia, le imprese e 
poi inevitabilmente e a ruota le casse 
dello Stato. 

Solo il taglio delle tasse elimina 
gli sprechi – ricorda il presidente 
dell’associazione bellunese dei pro-
prietari di case Diego Triches - la via 
tradizionale è quella di individuare 
le sacche di spreco ed intervenire. Lo 
sappiamo che è una via impervia ma 
che comunque, ogni buon padre di 
famiglia, è costretto ad intraprendere 
quando deve affrontare le ristrettez-
ze del bilancio famigliare in questi 
periodi di crisi.

Problemi di pareggio di bilancio 
per spese sempre maggiori, sosten-
gono i pubblici amministratori, men-
tre sembra che l’incomprimibilità del-
la spesa pubblica sia un problema 
d’impossibile soluzione.

Ecco allora perché sono fondate 
le preoccupazioni e le proteste dei 
proprietari di casa — risparmiatori 
in edilizia in tema di tassazione del-
la casa. Eppure la questione di come 
“affamare la bestia della spesa pub-
blica” appare abbastanza semplice 

e soprattutto praticabile: infatti, se 
si tolgono risorse ai burocrati ed ai 
politici (in modo limitato, ma irridu-
cibilmente negli anni) e si impedisce 
di aumentare le tasse, saranno loro 
- per forza di cose - ad individuare 
gli sprechi e, a cominciare da quelli, 
i tagli. 

il Comune di Belluno aumenta le tasse per pagare le spese dei palazzi di giustizia

Filiale di Belluno
Piazza Castello, 2     32100 Belluno
Tel. 0437 1850011 fax 0437 292968

E-mail:  cdbelluno@civibank.it 
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ASSISTENZA CONTRATTI
DI LOCAZIONE, SEMPRE
L’assistenza delle strutture terri-

toriali della Confedilizia per i con-
tratti di locazione continua come 
sempre. I proprietari di casa sono 
vivamente invitati a ricorrervi con 
regolarità, nel loro interesse.

L’assistenza della Confedilizia e 
dei sindacati inquilini rappresen-
ta una garanzia rispetto a future, 
eventuali discussioni e controversie 
ed elimina all’origine il (costoso) 
contenzioso giudiziario.

ATTIVITÀ DELLA FEDERAZIONE

Si è tenuta a Verona presso la loca-
le associazione la riunione trimestrale 
itinerante del Consiglio direttivo della 
Federazione.

Fra i temi all’ordine del giorno:
•	nuove disposizioni in materia di 

Catasto e tassazione immobiliare. 
•	Stato di attuazione delle iniziative 

intraprese (raccolta rogiti di com-
pravendita e contratti di locazione 
degli anni 2011-13, costituzione 
commissioni e comitato provinciale 
inter associativo); 

•	situazione mercato degli affitti, del-
le compravendite e delle aste giudi-
ziarie nelle varie province;

•	convegno regionale di Confedilizia 
a Cortina d’Ampezzo; 

•	Regolamento di condominio multi-
etnico – iniziative; rapporti con la 
Regione.

RIUNIONE A VERONA RIUNIONE A VENEZIA
Si è tenuta a Venezia l’assemblea 

dei soci dell’associazione chiamata 
a procedere al rinnovo delle cariche 
sociali. Il presidente Luca Segalini 
dopo la sua relazione ha espresso la 
propria volontà, dopo 15 anni di una 
presidenza di altissimo valore, di non 
ricandidarsi più come presidente, ma 
di essere disponibile a rimanere nel 
consiglio direttivo. 

«Non abbiamo invitato politici - ha 
detto il presidente uscente - perché 
oggi chi paga le tasse sulla casa si ac-
corge che il reddito è diminuito e que-
ste sono aumentate, alla faccia di chi 
diceva che il carico fiscale si sarebbe 
ridotto. Governo e Parlamento trattano 

DIEGO TRICHES
RICONFERMATO ALLA PRESIDENZA DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE

L’Assemblea dei Delegati dell’Asso-
ciazione, riunitasi presso la sede so-
ciale, ha riconfermato la presidenza 
dell’Associazione a Diego Triches, 
socio fondatore.

Nel suo intervento Diego Triches ha 
ricordato l’attività dell’Associazione 
e la soddisfazione di lavorare con 
un gruppo di persone affiatate ed im-
pegnate che, volontariamente e gra-
tuitamente, dedicano parte del loro 
tempo all’associazione. Nonostante 
il grande periodo di crisi, rimaniamo 
un punto di riferimento certo per i pro-
prietari di casa e nella difesa della 
proprietà ha ricordato Triches, chie-
dendo un immutato impegno ai consi-
glieri ed ai delegati per assicurare la 
presenza dell’Associazione sul territo-
rio e presso le Istituzioni.

Per rendere, infatti, sempre effica-
ce l’attività e potenziare la presenza 
nelle varie realtà locali, specie oggi 

che una parte considerevole degli in-
troiti dei Comuni deriva dal prelievo 
fiscale sugli immobili, l’Associazione 
ha designato e reso operativi dei de-
legati comunali che costituiscono un 
presidio sul territorio ed un riferimen-
to per i soci proprietari di casa. 

Nel corso dell’assemblea si è proce-
duto alla nomina del nuovo Consiglio 
Direttivo che reggerà l’Associazione 
fino al 2017 e che risulta composto 
da: Diego Triches, presidente, Um-
berto Walpoth e Renato De Col Tana, 
vice-Presidenti, Emilio Cagnati, Ma-
riangela Capuzzo, Giovanna Losso, 
Francesco Scotti, Paolo Vaccari e Mi-
chele Vigne consiglieri. In occasione 
dell’Assemblea, alla quale sono inter-
venuti numerosi delegati, si è anche 
provveduto ad approvare i bilanci.

il settore immobiliare come una risorsa 
infinita. E gli enti locali non sono da 
meno: in un quadro d’insieme che an-
che a Venezia vede il mercato quasi 
fermo e gli immobili scaduti a un terzo 
del valore di 4 anni fa, il Comune ha 
sì applicato una Imu al 7,6 per mil-
le, ma affiancandola a una Tasi con 
il tetto massimo previsto dalle legge. 
Il risultato? Tasi al 3,3 e Imu all’8,1 
per mille, che ridurranno ancora più 
le risorse destinate alle manutenzioni. 
L’assemblea, nell’esprimere parole di 
ringraziamento al rag. Segalin, alle 
quali si è associato il presidente della 
Federazione Michele Vigne – interve-
nuto per l’occasione - ha eletto il nuovo 
presidente nella persona dell’avv. Giu-
liano Marchi, affiancato da Giampa-
olo Zane come vicepresidente e Luca 
Segalin come segretario generale. 
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Ecco di seguito – coi chiarimenti 
dell’Agenzia delle entrate – le Faq (Fre-
quently Asked Questions) di maggiore 
interesse per il nostro settore.

Cedolare secca
Durante il periodo di applicazione 

della cedolare secca posso aggiornare 
il canone di locazione?

No, per il periodo di durata dell’op-
zione è sospesa per il locatore la facoltà 
di chiedere l’aggiornamento del canone 
a qualunque titolo (compresi gli aggior-
namenti Istat), anche se la facoltà è pre-
vista nel contratto di locazione.
Ho optato per la cedolare secca quando 
ho registrato il contratto di locazione. 
Devo fare qualcosa alla scadenza delle 
successive annualità contrattuali?

No, l’opzione esercitata in sede di re-
gistrazione del contratto produce i suoi 
effetti fino alla scadenza del contratto e 
comunque fino a revoca.
Una società che dà in locazione appar-
tamenti a uso abitativo può optare per il 
regime della cedolare secca?

No. Non possono accedere al regime 
della cedolare secca le società di perso-
ne, le società di capitali, nonché gli enti 
commerciali e non commerciali.
Posso applicare la cedolare secca an-
che a un contratto di locazione a uso 
transitorio? Anche ai contratti di durata 
inferiore a 30 giorni nell’anno?

Sì, il regime della cedolare secca può 
essere applicato a tutti contratti di loca-
zione di immobili a uso abitativo, anche 
di durata inferiore a 30 giorni nell’anno.
Per registrare un contratto di locazione 
a uso abitativo con opzione per la cedo-
lare secca devo versare l’imposta di re-
gistro? Devo mettere il bollo sui contratti 
da registrare?

No. Sul canone di locazione annuo si 
applica un’imposta fissa (21% o 15%, 
ridotta al 10% per il quadriennio 2014-
2017) che sostituisce sia l’Irpef e relative 
addizionali che le imposte di registro e 
bollo.

AGENZIA DELLE ENTRATE, I QUESITI PIù RICORRENTI

> continua a pag. 6

LO SCADENZARIO DEL PROPRIETARIO DI CASA E
DEL CONDOMINIO – LUGLIO 2014

16 Luglio 2014 – Mercoledì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da 
parte del condominio delle ritenute fi-
scali e dei contributi previdenziali e 
assistenziali relativi a dipendenti, lavo-
ratori autonomi nonché a contratti di ap-
palto, con riferimento al mese di giugno 
2014.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da 

parte del condominio della rata delle 
addizionali regionale e comunale all’Ir-
pef trattenute ai dipendenti sulle compe-
tenze di giugno 2014 a seguito delle 
operazioni di conguaglio di fine anno 

nonché per il versamento della rata 
dell’acconto dell’addizionale comunale 
all’Irpef 2014 trattenuta ai dipendenti 
sulle competenze di giugno 2014; ulti-
mo giorno, inoltre, per il versamento in 
unica soluzione delle predette addizio-

Tracciabilità dei canoni
di locazione
Posso pagare il canone di locazione 
versando l’importo su una carta Poste-
Pay del locatario, rispettando la nuova 
norma di tracciabilità dei pagamenti e 
senza possedere un conto corrente ban-
cario?

Sì, è possibile. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha chiarito che i 
pagamenti di somme inferiore a 1.000 
euro possono essere effettuati anche in 
contanti.

È però necessaria una prova docu-
mentale chiara che attesti che quel tra-
sferimento di contanti è giustificato dal 
pagamento del canone di locazione.

Detrazioni
risparmio energetico
Quale è il riferimento normativo da indi-
care nel bonifico bancario o postale a 
pagamento degli interventi finalizzati al 
risparmio energetico?

Bisogna indicare la norma che dà di-
ritto ad usufruire della detrazione: Leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296 - art. 1.
La detrazione per il risparmio energeti-
co è stata prorogata anche nel 2014? E 
con la stessa percentuale di detrazione?

Sì, è stata prorogata per il 2014 alle 
stesse condizioni ed è stata confermata 
l’aliquota del 65%.
Nel 2014 intendo eseguire dei lavori 

di riqualificazione energetica del mio 
edificio. Qual è la percentuale di detra-
zione Irpef per quest’anno ed eventual-
mente anche per il 2015?

L’agevolazione fiscale per il risparmio 
energetico è stata confermata anche nel 
2014 nella misura del 65% per le spe-
se sostenute fino al 31 dicembre 2014. 
La detrazione sarà invece pari al 50% 
per le spese che saranno effettuate nel 
2015.
Le detrazioni Irpef per il risparmio ener-
getico si applicano anche alle spese per 
interventi su parti comuni condominiali 
o che interessano tutte le unità immobi-
liari di cui si compone il condominio?

Sì, nella misura del:
- 65% per le spese sostenute fino al 

30.6.’15;
- 50% per le spese sostenute 

dall’1.7.’15 al 30.6.’16.
Ho iniziato dei lavori per interventi di 
riqualificazione energetica. Devo effet-
tuare qualche adempimento, se i lavori 
proseguiranno anche nell’anno succes-
sivo?

Sì. Entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo, dovrà presentare il modello di 
comunicazione per lavori che proseguo-
no oltre il periodo di imposta, che può 
trovare nel nostro sito seguendo il per-
corso: Home - Cosa devi fare - Richie-
dere - Agevolazioni – Riqualificazione 
energetica – Modello e istruzioni.
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nali trattenute, sempre sulle competenze 
di giugno 2014, a seguito di cessazio-
ne del rapporto di lavoro.

31 Luglio 2014 – Giovedì
Trasmissione dichiarazione 
sostituti d’imposta

Ultimo giorno per la presentazione 
da parte del condominio – da effettuarsi 
per via telematica – della dichiarazio-
ne dei sostituti d’imposta (Modello 770 
semplificato) relativa all’anno 2013.

Tosap e Cosap
Versamento rata

Ultimo giorno per il versamento della 
terza rata (se l’importo complessivamen-

te dovuto è superiore a 258,23 euro) 
della tassa occupazione spazi e aree 
pubbliche. Per gli adempimenti relativi 
al canone per l’occupazione di spazi e 
aree pubbliche (Cosap), dovuto nei Co-
muni che l’hanno istituito in sostituzione 
della Tosap, si rinvia alle relative dispo-
sizioni locali.

TARI
Il Comune stabilisce il numero e le 

scadenze di pagamento del tributo, 
consentendo di norma almeno due rate 
a scadenza semestrale. È comunque 
consentito il pagamento in un’unica solu-
zione entro il 16 giugno di ciascun anno.

Imposta di registro
Regime Irpef

I nuovi contratti di locazione di immo-
bili devono essere registrati entro 30 
giorni dalla stipula, presentando all’uffi-
cio delle entrate, oltre all’atto, l’attestato 
di versamento dell’imposta, ovvero av-
valendosi della registrazione telematica, 
direttamente o tramite soggetti delegati. 
Per le cessioni, risoluzioni e proroghe di 
contratti, il versamento deve essere effet-
tuato entro 30 giorni dal giorno in cui le 
stesse hanno effetto, presentando entro 
i 20 giorni successivi l’attestato di versa-
mento nonché, per i contratti registrati 
precedentemente il 1° luglio 2010, il 

SCADENZARIO - SEGUE DA PAG. 5

Come di consueto gli 
Uffici dell’Associazione
chiuderanno per ferie

DALL’11 AL 23 AGOSTO
e riapriranno

LUNEDì 25 AGOSTO.
arrivederci, dunque,

e buone vacanze a tutti.

modello Rli. Per le annualità successive 
alla prima di contratti pluriennali, deve 
essere versata l’imposta entro 30 giorni 
dall’inizio della nuova annualità, salvo 
che non si sia optato per il versamento 
unico per l’intera durata del contratto. 
Anche per il versamento può essere uti-
lizzato il metodo telematico.

Regime cedolare secca
I nuovi contratti di locazione di im-

mobili, per i quali il locatore opti per 
il regime fiscale della cedolare secca, 
devono essere registrati – senza pa-
gamento delle imposte di bollo e di 
registro – entro 30 giorni dalla stipula, 
comunicando anche l’opzione, tramite 
presentazione all’ufficio delle entrate 
del modello Rli ovvero avvalendosi della 
registrazione telematica, direttamente o 
tramite soggetti delegati. Per le cessio-
ni, risoluzioni e proroghe di contratti, 
la registrazione e la scelta dell’opzione 
vanno effettuate presentando all’ufficio 
anzidetto il modello Rli entro 30 giorni 
dal giorno in cui le stesse hanno effetto, 
negli ultimi due casi senza versamento 
di imposte. L’opzione per la cedolare 
può essere esercitata anche a partire da 
una annualità intermedia, presentando 
il modello Rli entro 30 giorni dall’inizio 
dell’annualità.

Finché perdura l’opzione, non deve 
essere versata l’imposta di registro.

IL NOSTRO PASSATO È LA MIGLIORE GARANZIA

PER UN FUTURO SERENO.

ASSICURATRICE VAL PIAVE,

FELICI DI TUTELARVI.

SOLUZIONI ASSICURATIVE SU MISURA PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI:

BELLUNO 				    via V. Veneto n. 115			   tel. 0437/930038
BELLUNO 				    via Caffi n. 81				    tel. 0437/943822
TRICHIANA (BL) 			   via Roma n. 15				    tel. 0437/555122
PONTE NELLE ALPI (BL) 		  piazzetta Bivio n. 2			   tel. 0437/99345
SEDICO (BL) 				    viale Venezia n. 47			   tel. 0437/852047
PIEVE DI CADORE (BL) 			   via Cortina n. 43				   tel. 0435/30757
PIEVE D’ALPAGO (BL) 			   via dell’Industria n. 8			   tel. 0437/980278
FELTRE (BL) 				    via Peschiera n. 1			   tel. 0439/2847
AGORDO (BL)				    via Carrera n. 9				    tel. 0437/640003


